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Sulle condizioni del cuore del calciatore Curi 

L'ospedale di Perugia 
mise in 

verdetto di 
Una precisazione del servizio cardiologico del nosocomio - Conferenza 
stampa dei dirìgenti del Perugia - Le vicende dell'acquisto dal Como 

iFini: «Nel 
]73? Curi; era 
inidoneo» ^ 
* • • . . - . < i . w A . -

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — • Il medico t i fa vi­
sitando la persone. Poi, sulla base 
del sintomi e delle varie reazioni 
a certi stimoli si fa una diagnosi e 
• I l si dice cosa accusa, cosa deve 
faro e come deve comportarsi. 
Quando nell'estate del *73, cioè 
quattro anni e quattro mesi fa, 
Renato Curi, su Invito del Como, 
ai presentò a Coverclano, dopo una 
visita accurata lo dichiarammo (do* 
neo alla pratica sportiva. La car­
tella clinica è In nostro possesso 
• per II momento e ancora qui a 
Coverclano a disposizione degli 
Inquirenti >. Questa la prima ri­
sposta del dottor Fino Fini, ex di­
rettore del Centro Medico federale 
di Coverclano quando gli abbiamo 
chiesto se la procura della repub­
blica di Firenze gli aveva chiesto 
la documentazione sul e Caso Cu­
ri » da inviare al magistrato in­
quirente di Perugia. 

Poi ad una precisa domanda su 
come avvenne quella visita Fini 
ci ha detto: « lo sono sempre del­
la stessa opinione. MI sono sem­
pre preso le mie responsabilità. 
Aggiungo che presso questo Cen­
tro abbiamo visitato e visitiamo 
centinaia di atleti, che per ognu­
no di loro abbiamo una cartella 
aulla quale riportiamo ogni mini­
mo particolare. Nel caso di Curi, 
anche so non si trattava di una 
visita fiscale, poiché le società ( i l 
Como o il Giullanova n.d.r.) si 
arano gl i trovata d'accordo. Insie­
me al professor Branzl sottoponem­
mo il giocatore ad una serie di 
esami (analisi del sangue, radio­
grafie, elettrocardiogramma ecc.) 
dal quali risultò che In quel mo­
mento Il soggetto era Idoneo a 
praticare lo sport. Par quanto 
riguarda l'aritmia posso solo ripe­
terà che taluni atleti hanno carat­
teristiche particolari e la defini­
zione di "cuora matto" (come 
nel caso di Bitossl) ne è un esem­
plo. Però — ha concluso — sul 
plano clinico tali caratteristiche 
vanno considerata In un modo in 
cui la funzione non è alterata. 
Detto questo aggiungo che nello 
sport certe particolari sollecitazio­
ni possono favorire l'Insorgere di 
anomalia che parò non vanno con­
siderate né patologicamente né d'al­
tro tipo.' I l fatto stesso che in 
Curi il ritmo cardiaco tornava ad 
essere normale sotto afono, signi­
fica che in lui c'era buona funzio­
nante, buona risposta allo sforzo 
stasso ed è appunto sulla basa di 
questa considerazioni che ritenem­
mo H giocatore Idoneo alla pra­
tica sportiva ». 

I.C. 

CURI VENNE 
ì SOTTOPOSTO AD 
* ESAMI SPECIFICI 

DEL CUORE? 
ROMA — Gli elementi emer­
si nella giornata di ieri, in 
merito alla morte di Renato 
Curi, in pratica confermano 
quello che abbiamo scritto fi­
nora. Ma nonostante le pre­
cisazioni di Burstenghi e del 
prof. Sotìnas, gU interrogati­
vi restano, Coverciano sotto­
pose a visita medica ti po­
vero Renato Curi nell'estate 
del 1973. Lo ritenne idoneo. 
Il giocatore — in, occasione 
del passaggio al Perugia — 
venne nuovamente sottopo­
sto agli accertamenti:clinici 
(luglio atff 74)., Fu allora 
che il Perugia constatò che 
qualcosa\\ncl cuore di Rena­
to non mudava. Il prof. To­
massini ne venne messo al 
corrente e chiese ti a confor­
to-» del - Centro medico di 
Coverciano. Il Centro ne a-
vallò ^idoneità. ma eviden­
temente in riferimento alla 
visita effettuata nell'estate 
del 1973, quando cioè la ri­
chiese ti Como. E* dal luglio 
del 1974 che si verifica la di­
screpanza sulle condizioni di 
salute del giocatore. 

Nel giugno del 1976. doven­
dosi sottoporre a intervento 
all'appendice. Curi venne 
nuovamente visitato. Elettro­
cardiogramma e « telecuore » 
che presentavano gli stessi 
sintomi del 1974. Nessun pe­
ricolo mi fini dell'intervento 
operatorio: infatti tutto be­
ne. Ma ecco le domande che 
si affollano, e alle quali do­
vrà dmre risposta Vautorità 
giudiziaria. • Constatato che 
nel "74 U cuore di Curi pre-
sentacm anomalie. che nel "76 
le stesse vennero confermate, 
il giocatore fu sottoposto ad 
esami più approfonditi? • •• 

E qui elencheremo gli esa­
mi i cui responsi avrebbero 
potuto decretare lo « stop » 
alla coirtela di Curi, e pro­
babilmente salvargli la vita. 
L'informazione specifica ci è 
stata fornita da uno stimato 
primario di un ospedale ro­
mano. Eccoli: velocità di se-
drmentoztone: aumento dei 
leucociti; aumento del titolo 
antistreplinico: elettrocardio-

rimata per constatare se vi 
aumento della conduzione 

atrioventricolare; telecuore 
per costmntare se vi i aumen­
to del diametri dell'ombra 
eardimcm; cateterismo cardia­
co. come « estrema ratio ». A 
proposito poi della diagnosi 
sulla morte di Curi, qualcuno 
ha sostenuto ehm sto stato 
causato ém * miocardite reu­
matico ». Mm non i eerto rou-
topsio che può scoprirla. E" 
necessario effettuate Tesarne 
istologico afri mmseot " 
co. Ctsemoro poi troppo 
pUcisttco f i lire «fi « 
campieri che furono anorma-
ti ». Saranno ì responsi speci­
fici contenuti nette eoe car­
telle in memo al mocuratore 
De fronciseuì, m éwe te Curi 
fosse o meno nelle conditemi 
ottimali per proseguire lo som 
carriera. Perchè qualcuno do­
vrà pur assumersi lo respon-
oaMMà di aver dato al §*> 
omjmre U m placet» per con-
tmmare o giocare. 

Dalla nostra redattone i% 
PERUGIA — Due fatti nuo­
vi dopo la tragica morte del 
calciatore del Perugia Rena­
to Curi. Una conferenza stam­
pa tenuta dal presidente del­
la società, D'Attoma, e una 
precisazione fornita dai me­
dici del servizio di cardiolo­
gia dell'ospedale di Perugia, 
firmata « dal primario prof. 
Pasquale Sollnas. Alla confe­
renza stampa, l'avv. Gabriele 
Bustenghi ha ripercorso l'iter 
della vicenda sanitaria del 
giocatore defunto. Nel • 1973 
— ha detto Bustenghi — la 
società del Como, cui allora 
apparteneva Curi, rilevò la 
necessità di esami specifici 
da effettuarsi sul giocatore, 
interpellò cosi il reparto me­
dico di Coverciano. Dopo gli 
accertamenti, Coverciano ri­
lascia un documento con il 
quale si dichiara che il gio­
catore Renato Curi è perfet­
tamente Idoneo. Nel lùglio 
del 1974 il Perugia acquista 
la comproprietà di Curi as­
sieme al giocatore Savoia ed 
in più 40 milioni, in cambio 
della comproprietà di Lom­
bardi. giocatore che interes­
sava moltissimo al Como 

Curi si sottopone all'esame 
cardiologico -v effettuato dal 
dott. De Angelis. L'esame ri­
leva alcuni sintomi di dub­
bio in merito. Il medico so­
ciale dott. Mario Tomassini 
ne viene messo al corrente e 
subito s'adopera per avere un 
parere dal reparto medico del 
centro tecnico di Coverciano. 
La risposta è tempestiva e 
rìello stesso tempo, pensando 
a quello che è successo, dram­
matica: « incondizionata ido­
neità del giocatore a soste­
nere sforzi agonistici ». Da 
allora il giocatore ha soste­
nuto periodicamente 1 con­
suetudinari test cardio-funzio­
nali espletati dal dott.- To­
massini nei confronti di tut­
ti i giocatori dell'AC Perugia. 
Tra l'altro nel 1978 lo sfortu­
nato atleta venne sottoposto 
ad elettrocardiogramma. Le 
conclusioni • furono anormali 
e in un certo senso si rimise 
in discussione l'operato del 
Centro medico di coverclano. 
- Come si può arguire di om­
bre ce ne sono parecchie e 
luce completa si potrà fare 
solo -con la conclusione, dell' 
indagine istruttoria condotta 
dal dott. De Francisco Dal 
canto suo il presidente D'At­
toma. riferendosi al servizio 
sanitario del Perugia ha af­
fermato: « L'equipe medica 
è diretta dal dott. Mario To­
massini, un affermato derma­
tologo. che ha studiato tre 
anni per ottenere anche la 
specializzazione, in . medicina 
sportiva ». --. 

Sui rapporti t ra lo staff 
medico del Perugia ed il ser­
vizio di cardiologia dell'ospe­
dale. l'addetto stampa della 

società ha ribadito che si veri­
ficavano ogni volta che veni­
vano sollecitati dall'AC Pe­
rugia stessa. Un'altra preci-
sazione l'ha voluta fare il 
presidente D'Attoma: « Non 
è vero che l'affare con il Co­
mo è stata una svendita del­
la società lariana. L'anno do-. 
pò per risolvere la compro­
prietà del giocatore, siamo 
dovuti ricorrere alle buste. 
La nostra cifra era di 336 
milioni, quella del Como in­
torno ai 325. E* chiaro a que­
sto punto che il giocatore 
era quotato da ambedue le 
società. Questo fatto taglia 
la testa al toro per coloro 
che hanno parlato e scritto 
di "svendita" in malafede». 

Un collega ha chiesto - al 
presidente se, dopo questo 
tragico ' avvenimento n o n 
avesse dubbi che lo tormen­
tassero. a Dubbi fondati non 
ne ho. se si pària di dubbi di 
sensazione chi non li ha do­
po un fatto cosi atroce che 
toglie la vita ad un giovane 
di 24 anni? ». 

Un battibecco fra il diret­
tore sportivo del Perugia, Ra-
maccioni, - e un giornalista 
del Giorno di Milano, Mari­
no Bartolettl, contro il quale 
era stata presentata quere­
la da parte del dott. D'Atto­
ma per un suo articolo rite­
nuto calunnioso si è conclu­
so in modo allarmante. Bar­
tolettl si è sentito male, < è 
svenuto ed è stato necessa­
rio fare intervenire un car­
diologo. -•--•-• -'•"•• 

Ed ecco infine il testo del­
la precisazione firmata dal 
prof. Solinas. « I medici del 
servizio di cardiologia del!' 
ospedale di Perugia, in con­
siderazione del fatto che in 
occasione della morte * del 
calciatore Curi si è citato il 
loro centro come quello che 
avrebbe il controllo cardiolo­
gico dei giocatori dell'AC Pe­
rugia, tengono a precisare 
quanto segue: 1) la consulen­
za cardiologica viene presta­
ta solo volta per volta, quan­
do richiesta - espressamente 
dalla società: 2) per il cal­
ciatore Curi fu richiesta sol- ; 
tanto nel luglio 74. in occa­
sione del suo acquisto. Gli 
esami furono completi (visi­
ta, e.c.g. con prova da sforzo 
e telecuore) e reperti, co­
me già. dichiarato dal dottor 
De Angelis (allora aiuto del 
servizio) furono anormali e 
le sue conclusioni posero in 
dubbio quelle del centro me­
dico-sportivo di Coverclano: 
3) nel giugno 16, poi, fu ese­
guito altro elettrocardiogram­
ma su richiesta della chirur­
gia d'urgenza del nostro ospe­
dale. dove Curi era ricove­
rato per essere sottoposto ad 
appendicectomia. Il reperto 
fu analogo a quello del lu­
glio 1974». ,.,,.,. . - , 

Guglielmo Mazzetti 

IL RESPONSO DEGLI INCONTRI DI RITORNO DELLE COPPE EUROPEE DI CALCIO 

promosse-Lazio bocciata 
ntari(6-0) 

C O P P A DEI C A M P I O N I 
OTTAVI DI FINALE Andata 

Uverpoel (Inghilterra) - Dresda (ROT) . . . 
Bruges (Belgio) - Panathlnelkos (Grecia) - . . . . 
LevsU (Bulgaria) - AJaa (Olanda) . . . . 
Staila Rossa Salando (Jugosl.) - Sortisela (RFT) 
Senflca (Porr.) - K. 1903 Copenaghen (Dan.) . 
Glentoran ( Irlanda del Nord) -JUVENTUS (Italia) 
Celile Glasgow (Scozia) • Innsbruck (Austria) . 

' Nantaa (Francia) • Madrid (Spagna) 
Qualificate: Bruges, Liverpool, Borussia, Bantlca, Juventus, Innsbruck 

, AJa», Atletico Madrid. 

Ritorno 

nei 
Un Cordova irriconoscibile - Dissenteria per Garella - Sospetta frattura meniscale per Am­
moniaci che rientra domani per sottoporsi a radiografia - Pighin, Manfredonia e Agosti­
nelli infortunati: problemi di formazione per Vinicio nell'incontro di domenica a Vicenza 

5-1 
2-0 
1-2 
0-3 
1-0 
0-1 
2-1 
1-1 

1-2 
0 - 1 
1-2 
1-5 
1-0 
0-5 

.0-3 
1-2 

C O P P A D E L L E C O P P E 
OTTAVI DI FINALE • *..\..' Andata 

Austria Vienna (Austria) • 1» Koslco (Cerosi.) 
Amburgo (RFT) - Anderlecht (Belgio) . . . 
Porto (Portogallo) • Manchester U. (Inghilterra) 
Dinamo Mosca (Urss) • Univer. Cracovia (Rom.) 
Dlosgyoer (Ungheria) - Hajduk (Jugoslavia) . . 
Lipsia (RDT) • Betis (Spagna) 
Vejle BK (Danimarca) • Paok Salonicco (Grecia) 

. Twente Enschede (Ol.) - Brann Bergen (Norv.) 
\ Qualificate: Dinamo di Mosca, Austria Vienna, Hajduk, Vejle BK, 
Twente Enschede, Porto, Betis, Anderlecht. 

C O P P A D E L L ' U E F A 

Ritorno 

0-0 
1-2 
4-0 
2-0 
2-1 
1-1 
3-0 
2-0 

1-1 
1-1 
2-5 
3-2 
4-6 
1-2 
1-2 
2-1 

SEDICESIMI DI FINALE Andata 

I . Bratislava (Cecoslovac.) • Grasshoppers (Svi.) 
AZ 67 (Olanda) • Barcellona (Spagna) . . . 
Magdeburgo (RDT) - Schalke 04 (RFT) . . . 
Bastia (Francia) • Newcastle (Inghilterra) , . . - . . 
Zurigo (Svizzera) - Eintracht F. (RFT) . ' . . 
BK Copenaghen (Dan.) • Dinamo Tbilissl (Urss) 
Aston Villa (Inghilterra) - Gornik (Polonia) 
LAZIO (Italia) - U n a (Francia) . . . . , . ?*2 
Ipswich (Inghilterra) • Las Palmas (Spagna) 
Start Krlstansand (Norvegia) • Eintracht B. (RFT) 

, Molenbeeck (Belgio) • Zeiss lena (RDT) . . 
'Wldzew Loda (Polonia) • Elnhdoven (Olanda) 
» Bavera Monaco (RFT) • M. S. Dlmitrov (Bulgaria) 

.; UJpest Dosza (Ungheria) - A. Bilbao (Belgio) 
,'. AEK Atena (Grecia) • Standard Liegi (Belgio) 

TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) 
Qualificate: Bayern, Torino, BK Copenaghen, Aston Villa, Lena, Start 

. • Krlstansand, Zeiss Jena, Ipswich, Barcellona, Schalke 04, Eintracht, 
Elnhdoven, Atletico B!'bao. Standard L., Grasshoppers, Newcastle. 

Ritorno 
1-1 
2-1 : 
0-3 
1-4 
1-0 , 
4-2 
2-0 ; 
2-0 
1-0 
1-0 ••; 
1-1 '. 
3-5 
3-0 
2-0 
2-2 ' 
3-1 :" 

1-5 
5-6 
3-1 
3-1 
3-4 
1-2 
1-1 
0-6 
3-3 
4-0 
5-6 
0-1 
0 - 2 

' 0-3 
1-4 

0 - 1 

LENS: Tempet: Hopquin, Daniel Le-
clerqj Flak, Joly, Sabj Marx, Krawc-
zyek, Francoise, Bousdira, Slx. A di­
sposizione: Dominique Leclerq (se­
condo portiere), 12 Elle, 13 DJe-
bali, 14 Harmatallah, 15 Lhote. 
LAZIO: Garella, Ammoniaci, (16 ' 
Pighin), Ghedint Wilson. Manfre­
donia, Cordova; Agostinelli, Lopez, 
Giordano, D'Amico, Badiani. A di­
sposizione: 12 Avigliano, 14 Mar­
tini, 15 Boccolini, 16 GarlaschellI, 
17 Clerici. 
ARBITRO: Correlo (Portogallo) 
MARCATORI: nel p.t., al 44 ' Slx; 
nel s.t. al 12' Six; nel s.t. supple­
mentare, al 4 ' Bousdira, al 9' Six, 
al 12' e al 13' DJebali. 

Dal nostro inviato 
LENS — E' finita 6 a 0 do­

po i tempi supplementari, e 
la Lazio è cosi fuori dalla 
Coppa UEFA, dopo soli due 
turni. Non sono stati suffi­
cienti 1 due goal realizzati 
all'« Olimpico » per superare 
l'ostacolo ., dei « sedicesimi » 
di finale. Ma del resto, do­
po una partita giocata quasi 
sempre In difesa, di meglio 
non si poteva ottenere e pre­
tendere. E' un peccato, per­
ché nelle - prime battute " 1 
blancoazzurri avevano dato 

: l'impressione, anche se con 
un pizzico di sofferenza, di 
reggere il furioso urto del 
francesi. Ma 11 prepotente fl-

, naie della squadra di casa, 
•nel secondo tempo supple­
mentare è stato decisivo. E 

:così ;i goal sono piovuti a 
grappoli e il risultato finale 

\i ha assunto proporzioni ten­
nistiche che, tutto sommato, 
1 biancoazzurri non merita­
vano. C'è solo da sperare che 

AMMONIACI sventa un'incursione francese 

l'umiliante risultato non in­
fluisca nel camponato. anche 
se per Vinicio si porranno 
col Vicenza problemi di for­
mazione. Ammoniaci rientre­
rà domani a Roma per essere 
sottoposto a , radiografia: • si 
sospetta una frattura meni-

COPPA DEI CAMPIONI - Troppo deboli gli irlandesi del Glentoran per impensierire gli juventini 

I « bianconeri » straripano ( 5 - 0 ) 
I torinesi nei « quarti » - Oltre a Virdis (due) hanno segnato Boninsegna Fanna e Benetti 

JUVENTUS: Zoff; Genti­
le, Cabrini; Furino, Spinoti, 
Sci rea; Fanna, Causio (63* 
Cuccureddu), Virdis, Benetti, 
Bottega (46' Boninsegna) (in 
panchina: Marchese, Morinl, 
Tardellì). 

GLENTORAN: Matthew»; 
McCrsery, R- . McFalla; 
Walsh, Robson, '" Moreland; 
Stewart (84' O'Nail), Jaml-
son, Caskey, Q. McFall, Fee-
ny (in panchina McCollcugh, 
Dougan, Dixon, Devine). 

ARBITRO: Kolossy (Roma­
nia). 

RETI : 10* • 20* Virdis. 53' 
Boninsegna, 70* Fanna, 81' 
BSfMt t l . !-xr- '... ;,•-•• .-.:',. • - = . - ; > 

TORINO — La Juventus si 
è qualificata per i « quarti » 
di finale della Coppa dei 
Campioni di Càlcio, avendo 

battuto il Glentoran (Irlan­
da del Nord) per 5-0 (2-0) 
nella partita di ritorno degli 
ottavi dopo avere vinto l'in­
contro di andata per •• 1-0. 
Sono bastati 20' alla Juven­
tus per «sistemare la que­
stione»: i bianconeri ^- messa, 

: al sicuro la qualificazione 
grazie a due stoccate di Vir­
dis — si sono potuti quindi 
consentire, per tutto il resto 
della partita, di rilassarsi e 
di conservare fiato ed ener­
gia per il campionato. ;•-.'• 

Gli irlandesi hanno gioca­
to una partita apprezzabile 
se inquadrata nella prospet­
tiva del loro « status » di 
dilettanti, ma cionondimeno 
largamente insufficiente ri­
spetto anche al semplice po­
tenziale teorico torinese. Essi 

Questa sera per le telecamere di una TV privata 
»«»^BBBBBa»BBBBBBBBa^^™^^^^^^^-^»BBBBBBBaBBBBBB»aaBB»»^BBBBBaBaBBBBB»«aaa™^^^«B^BWeaaB^^aBBBBBBBB»BBBBBBta^p^BB^» 

Mazzinghi^Qyna, sul ring 

Il match dovrà dire se per; Sandro ci sarà un futuro fra le dodici corde 
' - ; - • . ' £ . ;.. 

Dal nostro iiviate \;J\ 
'•-• CASTELLANZA — La ma­
gia del ring ha funzionato 
anche per Mazztnghi preso 
dalla nostalgia del ritorno 
nella fossa cordata. Il 4 luglio 
1970 funzionò per James Jack­
son Jeffries. « The dilerma-
ker». il calderaio, oppure se 
preferite a The California 
grizzly », L'orso grigio delia 
California che per 101 mila 
dollari e per « vendicare 
l'onore dei bianchi offeso dal 
negro Jack Johnson • cam­
pione mondiale dei massimi, 
decìse di rimettersi in alle­
namento, di tornare nelle 
corde. Jeffries. rimasto assen­
te sei anm\ fece la riappa­
rizione nel ring di Reno. Ne-
vada, dove Jack Johnson to 
fece a pezzi umiliandolo con 
la sua stroormtuaria bravu­
ra e nel li. otsotto lo rove­
sciò ko sul tmvomto dopo 
avergli quasi staccato con un 
colpo tagliente dei guantone 
destro, rorecchio sinistro. 

La magìa attirò Joe Louis 
il Z7 settembre 1990 nello 
e Yankee Stadium » et New 
York. Joe doveva cernere, do­
po 15 assalti, alla giornanUe 
freschezza di Eozard Charles 
nuovo campione dal mondo 
dei massimi II vecchio Joe 
Louis tornò per saldare i 
conti con il fisco detto sto 
Sam che chiedeva al « Brown 
bomber», a bombami fere ne­
ro. <MW oOMMri. • 

Non è sfuggito neppure al­
la fata Morgana del ritorno, 
il iopoendario Rom «Sugar* 

miao varie mooML ria 

1994, m 
Rag at $ dicembre 

Chicago, riuscì m 
m Corto «Boto» 

te «cm-
c meati» 

te. 
la e bestia nero V di 
che si intimidiva mammM mi 
gronde « Sugar», qummM fi 
spiego tasi ruvido trionfo. T-

Di recente, a Torino, t i 
mogia ha attirato nano 
Bruno Arcori_ vincitore 
pornwnnmo -Jnvtice Orilo, 
scelto oWulttmo istante m m> 

stituztone di Prisciliano 
e.Zip» Costalo e spedito, in 
Italia, da George Kanter per 
a sacrificio. Bruno ha rimes­
so i guanti per il timore 
di ingrassare eccessivamente 
con U riposo. Al suono della 
campana del < ritorno nelle 
arene, per nuove ' battaglie, 
James J. Jeffries aveva 35 
anni, Joe Louis 36, Rag « Su­
gar» Robinson 34 e Bruno 
Arcati 35 suonati mentre San­
dro Mazztnghi ha compiuto i 
39 il 10 ottobre scorso. La 
magìa del ring, ultimo mi­
raggio di un pugile anziano 
e famoso, è una fata Morga­
na, quindi una donna bel­
lissima ma non sempre ca­
ritatevole. Fu anzi arcigna 
con Jeffries e Joe Louis, mo­
deratamente dolce con Ro-

RioRkMe a V a t e 
dei Coartiti olinpìci 

Si è «volta • Vadux (Luasambur-
90) una riuniona dai Comitati na­
zionali olimpici, alla quala hanno 
partecipato il presidente dal CONI, 
aro. Onesti, il segretario generale 
Pescante, che aveva ali'o.d.s. anche 
la preparazione olimpica. 

L'Assemblee, sì è perttcotarmen-
•a soffermata sui rapporti fra le ©r-
eajaiìzzaiioiii aponf^e otimpidie e> 
eajalle statali interessate alia pro­

pica. 

binson che, tuttavia, pur vin­
cendo ancora non apparve in 
gamba come prima del suo 
ritiro avvenuto dopo la bat­
taglia perduta contro il cal­
do torrido di New York e 
Joey Maxim campione mon­
diale dei e mediomassimi ». 
Quel « tight » drammatico si 
svolse il 25 giugno 1952 netto 
« Yankee Stadium » davanti 
a 47SS3 clienti sudati, estere-
fatti, emozionati. 

Quale sarà il destino di 
Sandro Mazztnghi non sap­
piamo: non tanto per il com­
battimento di stasera contro 
Dove Adkins, un onesto per­
ditore, giunto a Milano non 
certo per combinare guai ir­
reparabili, bensì per il futu­
ro. Dopo i primi passi sul 
sentiero del ritorno, Mazztn­
ghi dovrà affrontare « test » 
più consistenti, più ambizio­
si, più difficili insomma. Nel­
la divisione dei pesi medi, la 
sua, in Italia ci sono Jaco-
pucci, Vatsecchi, Romeni, 
Benacquista, Facctocchi. In 
Europa Alan Minter, Gratien 
Tanna, Rudi Koopmans, Ke­
vin Finnegan. Nel mondo 
poi. lasciando perdere Rodri­
go mRockg» Valdez e Ben-
ny Briscoe che si batteranno 
sàbato a Campione d'Italia 
per la cintura mondiale la­
sciata libera da Monzon. tro­
viamo Rounte Hai is, Vtto 
Antuofermo. Karl Vtnson, gli 
argentini Hugo Corro Enor-
berto Cabrerà. Inoltre tanti 
mitri tipi molto pericolosi. 

Perchè ritorna Sandro 
Mazztnghi? Difficile dare 
uno risposta logica, esatta: 
provobamente non ha debiti 

mente non deve tacitare mo-

non viene chiamato a m ven­
dicare» alcun onore dm rat-
otstm offeso e neppure ha 
pmurm di ingrassare. Oggi M 
peso di Sandro staggito in­
torno olle Sto Ubbie, e un 
perfetto medio insomma, Bi­
ce U gutuleio che ritorna: 
« ~ a pagliato è coni* una 
droga, chi non è stato nel 
ring non può capirmi • ren­
dersi conto cM tormento che 
si prova restando fuori dalle 

». Può marti Sem 

prio così, ma bisogna anche 
rendersi conto che Sandro 
Mazztnghi. toscano serio, in­
troverso, silenzioso, possiede 
una mentalità particolare che 
lo fa vivere totalmente nel 
recinto incantato. Chissà 
quante volte in questi sette 
anni, si sarà visto dentro e 
padrone del quadrato inten­
to a dare battaglia ai suoi 
antichi « nemici », Nino Ben­
venuti e Freddie Little, per 
una rivalsa. Magari Sandro 
riti ne i suoi attuali sue-
cet tori superabili e vuole 
pr mare. Ha U coraggio di ri­
provare. Quello che ebbero 
Jeffries. Joes Louis. Robin­
son, Arcati. Anche Max 
Schmelling e qualche altro: 
Nino Benvenuti, invece, non 
ha accettato la sfida come del 
resto fecero Gene Tunney e 
Rocky Marciano. 

Sandro Mazztnghi, ad ogni 
modo, ritorna per motivi per­
sonali leciti ed onesti, un 
« cocktail » di noia, orgoglio, 
fantasia. Questo noi pensia­
mo sulla odierna « rentree » 
che si svolgerà (ore 22 cir­
ca) sotto le luci di « Anten­
na 3 Lombardia », la nuova 
stazione televisiva - privata 
tra Legnano e Busto Arstzio, 
al suo debutto. 

Il lungo bostoniano Dove 
Adkins. residente a Filadel­
fia, ha 34 anni e risulta alto 
ItO: dal 1965 ha perso con 
Perry Abner, Bmy Ltoyd, 
Carlos Marks, Jean Claude 
Bouttier, Jean Mateo. Aldo 
Troversaro. Tony Licata, Ru-
dy Robtes, Mike Rossman, 
Moti Rose ed altri ancora, 
pad perdere trunquulamen-
te anche con Mazztnghi. Il 

K f. Francone dette « Feder-
» » ha suggerito 6 round», 

ma U conto è stato fissato su 
otto, una distanza che me­
glio ti addice od un vetera­
no, Walter Annichiarico, 
alte» Walter Chiari, inoltre 

pio dot ritorno di 

torso, 
suWonma o te 
sto. -

Giii9#pp# Sfavori 

hanno fatto - leva sulla vo­
lontà " e r sull'agonismo, due 
doti per altro che non ba­
stano quando si ha da af­
frontare • un avversario che 
alla volontà risponde con la 
classe individuale e colletti­
va e all'agonismo con risorse 
tecniche di gran lunga su­
periori. Il che spiega come 
il Glentoran in poco più di 
un quarto d'ora - fosse • già 
a sotto» di due gol. 

I bianconeri — che hanno 
avuto in Virdis. Fanna. Cau­
sio, Gentile e Spinosi gli ele­
menti più a loro agio — han­
no successivamente limitato 
la loro attività alla ricerca 
di altri gol. senza mai esa­
gerare in fatto di impegno. 
senza troppo scomporsi e sen­
za badare gran che alla so-
stanza-

L'eccessiva ricerca da par­
te Juventina del «dìvertisse-
ment » personale e alcune 
eccellenti parate del portie­
re irlandese Matthews (il mi­
gliore degli ospiti insieme con 
Feeny. autore del solo tiro 
insidioso scagliato nella por­
ta dell'inoperoso Zoff) non 
hanno impedito al Glento­
ran di capitolare altre tre 
volte, e di lasciare il v« Co­
munale» con un passivo che 
per altro non è sufficiente­
mente illustrativo del divario 
— d'altra parte scontato — 
t ra l'una squadra e l'altra. 
- n primo gol è arrivato do­
po 10*. quando Virdis. servito 
da Causio. h a vinto una e ta-
Me » " sulla sinistra - ed ha 
insaccato da posizione assai 
difficile. Il centravanti ha 
raddoppiato al 20'. quando 
Causio ha concluso un « a 
solo » : con una gran botta 
deviata in angolo dal cor-
tiere ospite: • dalla bandieri­
na la nalla è arrivata a Bet-
tega che di testa l'ha man­
data contro ' il ' palo, e sul 
rimbalzo Virdis non ha avu­
to difficoltà Ad insaccare. 
Erano passati 8' della riDre-
sa quando i bianconeri han­
no portato il loro bottino a 
tre gol: un traversone di 
Fanna per Boninsegna è sta­
to da questi «schiacciato)» 
di t*sta in rete^ Quarto rol 
al - 70* confezionato da Be­
netti per Fanna con un pas­
saselo diaconale, e da un 
successivo tim «mrmmbile del­
l'ala destra. Fanna ha resti­
tuito al eomDatrno fi favore 
allTU* servendolo al centro, 
di precision*». e B»n»tti con 
un eran sinistro P ! volo ha 
chin«*) la serie delle mar­
cature. 

COPPA UEFA 

I granata,, 
battuti (1-0)1 

ZAGABRIA, — Pur perden­
do sul terreno della Dìnamo 
di Zagabria per 1-0, il To­
rino si è qualificato per il 
terso turno di Coppa UEFA. 
Ecco il dettaglio: 
DINAMO ZAGABRIA: 
C*c; 

Brvcfe, Corta. Zsjat» 
(a 

vis, Kos» 
«te, Zaiaotte). 
TOMI NO: T i 

F. 
C 

d . Or***» 

ejBvlttfl, 
tetti). 
ANNITfrO: Mmeomo (Urss). 
MTafa «4 

sport 
flash 

• PUGILATO — .1 dirigenti delle 
Federazioni pugilistiche di- Cuba e 
degli Stati Uniti si sono accordati 
per far disputare un incontro fra 
rappresentative nazionali dei due 
paesi il 12 novembre ad Houston 
nel Texas. -
• CALCIO — I l giudice sportivo 
ha squalificato, per una giornata, 
Andana (Atalanta). 
• PUGILATO — Sembra ormai 
quasi certo che Muhammad Al i , 
campione del mondo dei pesi mas­
simi, incontrerà il 15 febbraio 
prossimo, titolo in palio, il vinci­
tore dell'incontro fra l'italiano Al­
fio Righetti e Leon Spinks, che 
si contenderanno il diritto di bat­
tersi con Ali in un apposito in­
contro Il 18 novembre a Las Ve­
gas. - - • . . 
• IPPICA — A causa di forza 
maggiore, il campionato ed II cri­
terium italiano dei 5 anni, previ­
sti per 1 giorni 16 , 17 e 18 no­
vembre, sono rinviati alla primave­
ra del 1978. Per le medesime ra­
gioni sono annullate le giornate 
del cavallo italiano in programma 
per il 19 e 20 novembre. 
• PUGILATO — Carlos Monzon 
ai recherà a Campione d'Italia per 
assistere al match per 11 m mon­
etale a dei medi fra lo statunitea-
a« Bemry Briscoe • il coleaaata— 
Rodrigo Valdes. Monzon, che ha 
lasciato vacante II titolo, commen­
terà rincoatro per coaito della tv 
argentina. . 

scale; - Pighin ha ' riportato 
•una ferita lacero contusa al­
la gamba sinistra; Agostlnel-

. li una distrazione agli - ad­
duttori e Manfredonia una 
sospetta frattura del migno­
lo della mano sinistra. 

Prima dell'Incontro è pio­
vuto per quasi due ore, 11 
terreno di gioco è fradicio e 
scivoloso. La Lazio si presen­
ta In campo con Ammoniaci 
che, In mattinata, aveva su­
perato 11 provino a cui Vini­
cio lo aveva sottoposto. Ga­
rella, poco prima della par­
tita. ha accusato un leggero 
attacco di dissenteria. Prima 
della partita l'arbitro, il por­
toghese Correjo. fa osservare 
un minuto di raccoglimento 
in memoria di Renato Curi, 

• 11 giocatore del Perugia scom-
; parso - tragicamente domenl-
' ca scorsa. • 

La prima Insidia alla La­
zio viene con il terzino Hop­
quin, che rimette al centro 

;"un pallone ma Garella. con 
perfetta scelta di tempo, al­
lontana la minaccia. Intanto 

i ha ripreso • a piovere dopo : una breve interruzione. La 
fiammata iniziale dei transal­
pini però non brucia. Attac­
cano con continuità, dal mo­
mento che debbono rimonta­
re i due goal di svantaggio; 
e i contropiedi condotti da 
un Giordano pimpante e da 
un D'Amico sempre perico­
loso per le sue estrose inizia­
tive. creano un certo scom­
piglio nella retroguardia gial-
lorossa. Al 16' Ammoniaci al­
za il braccio ed abbandona. 
Entra Pighin. • -

Al 18* Garella sale in cat­
tedra, togliendo da sotto la 
traversa un bolide violentis­
simo di Flak. Il Lens forza 
i tempi e la Lazio « soffre » 
soprattutto a centro campo 
dove Cordova, irriconoscibile, 
sbaglia una serie incredibile 
di disimpegni. Per fortuna 
della Lazio, però, Agostinelli, 
Badiani, Lopez e tutta la di­
fesa : reggono abbastanza 
bene. -
• Al 27* improvvisamente i 
riflettori dello stadio si spen­
ti anni fa, che la squadra 
gono e il terreno di gioco 
piomba nel !• buio ' più com­
pleto. Ci viene in mente un 
«derby» Lazio-Roma di tan-
biancoazzurra perse a tavo­

lino. Dopo 20" finalmente tor­
na la luce e si riprende a 
giocare. 

Il tema della gara col pas­
sar dei minuti non muta. 
Il Lens sempre avanti e più 
spavaldo, la Lazio. a difen­
dersi con il coltello fra i 
denti. Ma al 44' arriva il 
goal del francesi. Flak avan­
za, si libera in slalom di un 
paio di avversari e appoggia 
per l'ala Six, che dopo es­
sersi aggiustato il pallone 
con il petto, batte Garella 
all'angolino destro. 

SI riprende con i transal­
pini caricati a mille e alla 
ricerca del secondo goal. La 
Lazio, che nel primo tempo 
aveva saputo prendere le ade­
guate contromisure • difensi­
ve, bloccando al limite del­
l'area le folate del francesi. 
ora vacilla, appare smarrita 
e sembra stia sul punto di 
soccombere da un momento 
all'altro. La squadra di Vi­
nicio accenna una pallida rea­
zione, ma è soltanto un fug­
gevole sprazzo senza seguito. 
Cordova continua a sbaglia­
re e quindi per i laziali viene 
a mancare - di conseguenza 
ogni accenno di costruzione 
ragionata del gioco, e dagli 
errori di Cordova, ma non 
solo dai suoi — nella Lazio 
si insiste troppo nel ricamo, 
invece di reagire con incisi­
vità — nasce 11 secondo goal 
francese. Al 12* Giordano per­
de una palla a centrocampo 
ad opera di Sab; vellutato 
tocco per Slx : che si libera 
bene di alcuni • avversari e 
da venticinque metri fa sec­
co l'esterrefatto Garella. E' 
11 2 a 0 e il vantaggio del­
l'andata della Lazio a questo 
punto si è esaurito. Ora la 
situazione si fa drammatica. 
La Lazio, per come si sono 
messe le cose, dovrebbe cer­
care di spostare più avanti 
il suo baricentro, per : non 
soccombere definitivamente; 
ma manca ogni capacità di 
reazione. Vinicio intanto fa 
entrare GarlaschellI al po­
sto di Agostinelli. E* chiara 
l'intenzione del tecnico bra­
siliano di dare maggiore for­
za al reparto avanzato. Al 
41' la Lazio potrebbe chiu­
dere la sua avventura euro­
pea, ma questa volta la for­
tuna, sotto forma di palo 
respinge - un bolide di Elie 
solo davanti a Garella. 

Esauriti 1 90' regolamentari 
si passa ai supplementari. 
E questi non iniziano bene 
per la Lazio che già al 3* 
è gra7iata dalla traversa su 
una stangata di Elie. Al 12" c'è 
un'azione di contropiede del­
la Lazio, D'Amico si libera 
bene di un avversario, entra 
in area ma viene sbattuto 
a terra: è rigore netto - ma 
1* arbitro resta imperterrito. 
Il secondo temoo supolemen-
tare segna la fine dell'avven­
tura in Coppa UEFA della 
Lazio. Prima Bousdira al 4* 
e poi Six al 9'. realizzano 
il terzo e quarto goal. A que­
sto punto per la Lazio è la 
débàcle: in rapida successio­
ne, al 12' e al 13' vengono 
il ouinto e il sesto goal di 
Djebali. ' 

Paolo Caprio 

: : Oggi in TV 
ROMA — Ogni, alto 15£5. sul­
la rate 2 della TV, sarà tra­
smessa la registrazione della 
partita Lens-Uazio. 

Interessante dibattito-convegno a Formio 

Lo sport è educazione: 
spetta quindi alla scuola 

Dal nostro inviato 
FORMI A — Ragionare di pra­
tica sportiva vuol dire sopra­
tutto discutere di scuola. Al­
meno se si vuole intendere V 
attività motoria come un fat­
to educazionale non fine a se 
stesso e comunque conducibt-
le a un motivo originano es­
senziale. E cosi la provincia 
di Latina ha organizzato — 
presso la scuola di atletwa 
leggera di Formta — un con­
vegno dal titolo limpido e 
specifico: « Lo sport compo­
nente fondamentale di un si­
stema educativo completo». 
Il convegno ha avuto v.vo 
successo ed è vissuto su inter­
venti di elevata qualità. Ave­
va dalla sua anche un docu­
mento-traccia (che potrem­
mo anche chiamare « pream­
bolo ») che ha stimolato 1 
convenuti a mantenersi nel 
limite indicato e cioè nel cam­
po della scuola. Ma quando 
si parla di scuola — giova ri­
peterlo — si affrontano pro­
blemi che sono la chiave di 
tutto. 

Il compagno Ignazio Pira-
sta ha sottolineato la necessi­
tà di partire non da zero ma 
da quel che si possiede (cne 
è, assieme, poco e tanto a se­
conda delle regioni d'Italia e 
della richiesta pie o meno in­
tensa di pratico sportiva}. 
Dall'intervento di Pirastu si 
è appreso — e si è trattato 
solo di un esempio — che le 
pfovintm di Latina è stata 
potè», 1 tot m 1 a f e benefldanu 
di SO mMmrdi — stanziati a 
fondo permuto molla Cassa dei 
Mezzogiorno — per VedUizm 
spertiwu mm vitto che nessu­
no ut è frntto esso per utùtz-
wartt Is somma è stato dirotta­
ta altrove. Questi convegni — 
e non solo i convegni ma fin-
teresse detta stampa, dei poli­

tici, del mondo della scuola 
— hanno il compito di propor­
re quella corretta forma di 
pressione capace di far si che 
le cose vengano realizzate. 

— Ignazio Pirastu, dopo aver 
ribadito l'urgenza di una ri­
forma deU'ISEF e l'importan­
za dei tecnici sportivi netta 
scuola ha ironizzato — in una 
breve escursione fuor di te­
ma — sullo « sport alternati 
vo »: e Ma cos'è, il pallone 
quadrato? Premiare gli atle 
ti cominciando dall'ultimo? » 

Lucido e appassionato l'in 
tervento di Carlo Vittori. 
tecnico detta Federatletica. 
allenatore di Pietro Mennea e 
— come ci ha tenuto a preci 
sare — uomo di scuola. Vit­
tori, che aveva già contribuì 
to atta stesura del documen­
to-guida. ha ribadito ta ne 
cessila di considerare te atti­
vità fisiche alla medesima 
stregua di quelle intellettuali. 
Per Carlo Vittori è assurdo 
volere a tutti i costi distin­
guere tra attività fisica e at­
tività sportiva. Semmai si 
dovrebbe parlare — per voler 
distinguere — di. attività 
formativa. In effetti nel no­
stro paese si sprecano ancora 
tempo ed energie per litigare 
sul sesso degli angeli e per 
offendersi sul significato det­
te parole. 

Di grande importanza rtn-
tervento di Sergio Zanon, 
comunista, uomo di sport e 
di cultura (conosce otto Un 
gite e traduce libri di tecnica 
sportiva). Zanon ha voluto 
chiarire quanto sia deleterio 
rifugiarsi nella formula ano­
nima e focile di « attività ri­
creative». Il tecnico fruttano 
sa come pochi altri quanto 
sia ingannevole quella /rase e 
quanto rilievo d«Oba, al 
contrario* avere una seria e-

ducazione sportiva. Che è — 
a voler ben vedere — sempli­
cemente « educazione ». L'a­
tleta che comincia a provarci 
gusto coi giochi della Gioven­
tù e poi insiste e infine a 25 
anni ottiene un record — un 
record personale, che po­
trebbe anche essere un tran­
quillo V49" sugli 800 metri — 
è arrivato a quel traguardo 
con la disciplina, col ragio­
namento. con ta pazienza. In 
altre parole con l'educazione. 
ET ridicolo parlare di meam-
pionismo » e lanciare l'invet­
tiva che « qui si propongono 
miti e falsi esempi ai giova­
ni ». Il problema, semmai, è 
di evitare (ed anche qui sia­
mo in tema di educazione) le 
esasperazioni, quando Vittori 
dice: « Vogliamo creare l'as­
sociazionismo netta scuola » 
propone un impegno immane 
ma ha mille ragioni di fare 
questa proposta. E quando 
aggiunge se sarà il caso di 
cacciar via il campione (cioè 
il ragazzo in gamba che ha 
imparato presto, bene e con 
amore e che potrà essere uti­
le alla collettività) prodotto 
dalla scuola perché lui alla 
scuola non sta bene pone u-
na domanda di grave e tm-
pellente attualità. 

Il convegno di Formla ha 
isolato, dal grande contesto 
del tema sportivo, a proble­
ma della scuola ha fatto 
proposte e impegnato molta 
gente a portarle avanti. GU 
organizzatori volevano gettare 
una pietra nello stagno e te­
mono di aver gettato un sas­
so nell'Oceano. Ma Vtnteresse 
per questi temi è troppo mo­
sto perché tutto si risolvo in 
un sasso sprecato. 

R«mo MusuNitKi 
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